
La presa
SCART
ovvero, come collegare (facilmente)
un tv color al vostro computer
di Valter Di Dio

1/dilemma quotidiano del teleutente dota-
to di computer non è più" RAI I o Canale
5?" ma "Dallas. Colombo o Decathlon?".

È vero che molti dispongono di un vecchio
televisore B/N da utilizzare come uscita vi-
deo per il computer. ma è anche vero che. a
parte la scarsa definizione dei televisori
B/ N. per certi giochi il colore è praticamente
indispensabile.

Ecco allora che. con il Natale alle porte.
molti avranno fatto un pensierino su ... quel
bel monitor a colori visto in vetrina e che
costa poco più di me::zo milione; il problema
è come riuscire afar digerire l'acquisto alla
moglie o come convincere il genitore dell'in-
dispensabilità di un monitor a colori che
rende igiochi identici a quelli del bar.

Certo che se invece di un monitor si trat-
tasse di un vero televisore. con 99 canali. 60
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memorie e una bella estetica si potrebbe
tentare (quasi con sicuro successo) la carta
del" così potrete vedere Dallas su uno e la
partita alla Rai sull'altro!" ...

Adesso basta trovare un televisore che sia
piccolo (come un monitor). dotato di in-
gresso video (indispensabile) o RG B ( RED.
GREEN. BLU). che costi meno di un moni-
tor originale e che magari sia anche bello
co"}e estetica. e il gioco è fatto.

E proprio questo il caso del modello Ma-
net della Philips. con schermo da lO pollici;
costa di listino intorno alle 800.000 lire ma si
riesce a trovare. nei negozi più forniti delle
grosse città. anche con oltre il 20% di scon-
to. È dotato di presa SCA RT (peraltro ob-
bligatoria per legge in Italia a partire dal I
gennaio '85). Ma cosa è questa SCA RT? Si
tratta di una presa standard. utilissima per il
collegamento non solo del computer. ma an-
che di eventuali videoregistratori e decodifì-
catori di tele video e videote/.

Il Philips Manet, lO"
La cosa che per prima colpisce in questo

televisore è l'estetica, decisamente riuscita:
si presenta come un cubo grigio fumo a
tutto schermo con i comandi frontali e l'al-
toparlante superiore nascosto da una gri-
glia metallica nera. Unica nota di colore il
filo rosso che separa la parte comandi dal-
l'area dello schermo e il marchietto con i
classici tre colori (RGB).

Quando poi si passa ad esaminare le
prestazioni di questo bellissimo oggetto si
scopre che dispone di 60 programmi prese-
lezionabili, 99 canali richiamabili diretta-
mente per sintesi di frequenza, ricerca au-
tomatica, antenna incorporata (asportabi-
le) e schermo fumè antiriflesso. Manca so-
lo il telecomando che però non serve poi a
molto visto che di solito si guarda a poco
più di un metro di distanza.

Le dimensioni contenute (circa 24 x
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Retro delte/evi.wre Phi/;ps modello Mane/: sono visihili l'ingresso d'alllfnna, /'usl'ira per lo cuffia e il COfl/Jeltore

seA RT: il pulsanlino rosso serve per sele:ionare l'ingresso SCA RT. La/alo di destra mostra l'originale connellore.
(allo in modo da impedire inserimenti errati.

La presa SCA RT

24 X 34 cm di profondità) fanno si che non
ci siano problemi a trovargli un posto sia
dentro casa che in barca o su una roulotte.
A proposito di un uso esterno il manuale
riporta la possibilità di alimentazione a 12
V, ma occorre una apposita scheda da inse-
rire nel televisore.

Come già accennato, il Manet è dotato
di presa SCA R T.

Prima e dopo lo standard SCART

Il televisore, proprio come un impianto
alta fedeltà, è composto da varie unità in-
dipendenti, che sono poi collegate insieme
da cavetti (interni) a formare quello che
conosciamo come apparecchio televisivo.
Una volta anche gli impianti alta fedeltà
erano costruiti in un unico mobile che
comprendeva giradischi, radio, amplifica-
tore e casse. Mentre nessuno, al giorno
d'oggi, si sognerebbe di comprare un sif-
fatto aggeggio, per il televisore facciamo
proprio cosio

Solo di recente, sotto la spinta di nuovi
utilizzi del televisore, alcuni fabbricanti
hanno introdotto sul mercato degli appa-
recchi divisi in vari mobili: il sintonizzatore
per la selezione dei canali, l'amplificatore
audio (si può usare in alternativa quello
dello stereo hi-fi) le casse e i monitor RGB.

La versatilità di un simile sistema è evi-
dente, ma anche il costo è altrettanto "evi-
dente": per un sistema completo si passano
abbondantemente i due milioni!

Come riunire la versatilità ad un costo
abbordabile evitando magari nel contem-
po l'ingombro notevole dei sistemi compo-
sti da vari elementi? La risposta sta nella
presa di peritelevisione (nome orribile im-
posto dalle autorità), più nota come
SCART. A questa presa giungono i segnali
televisivi e audio, prelevati internamente
all'apparecchio in vari punti del circuito; è
stato sufficiente infatti interrompere il col-
legamento tra gli stadi successivi e portarlo
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all'esterno del televisore per renderlo al-
trettanto versatile di uno a più componen-
ti.

Lo schema a blocchi funzionali di un
qualsiasi apparecchio televisivo è quello di,
figura 3: il segnale video ad alta frequenza
proveniente dall'antenna arriva allo stadio
di sintonia e demodulazione da cui esce
come segnale video-composito a bassa fre-
quenza e segnale audio. Il segnale audio
viene inviato ad un comune amplificatore e
quindi all'altoparlante, mentre il segnale
video deve essere ancora scomposto in tre
informazioni: i sincronismi di riga e di qua-

Philips Grafie, 14"
È un altro modello che può essere inte-
ressante per chi si interessa di computer;
è abbastanza classico come estetica e pre-
stazioni, il costo è contenuto ed è presen-
te un ingresso video ed RGB (non stan-
dard SCART, vedi foto). Il cinescopio è
della nuova serie ad accensione rapida e
alta brillantezza che aumenta di molto la

dro, il colore e la luminanza (livello di
grigio). L'informazione del colore in PAL
permette di separare il segnale di luminan-
za singolo ricevuto nei segnali di luminan-
za relativi ai tre colori fondamentali: il ros-
so, il verde e il blu; che vengono inviati poi
al tubo catodico.

Negli apparecchi dotati di presa
SCART i collegamenti sono stati modifi-
cati come nello schema di figura 4. Come si
vede sono stati separati tra loro tutti i bloc-
chi funzionali ed è cosi possibile accedere
separatamente a ciascuno di essi; possiamo
per esempio prendere il segnale video-com-
posito che esce dal sintonizzatore (che co-
me detto contiene tutte le informazioni ne-
cessarie: video, colore e sincronismi, relati-
ve al programma sintonizzato) e mandarlo
ad un video-beam (schermo gigante), op-
pure ad un demodulatore SECAM per ve-
dere le trasmissioni in questo standard e
poi reiniettarlo come RGB nello stadio fi-
nale e quindi sullo schermo.

È a questa stessa presa che possiamo
collegare il nostro computer per avere un'
immagine ad alta definizione. I punti di
entrata per i computer sono due: l'ingresso
video composito (dopo il sintonizzatore
ma prima del decodificatore PAL) oppure
gli ingressi RG B che pilotano direttamente
i tre cannoni elettronici del tubo TV.

Utilizzando l'RGB si ottiene la massima
definizione dell'immagine perché si scaval-
cano quasi tutti gli stadi che introducono
distorsioni nel segnale, ma non tutti i com-
puter sono dotati di uscita RGB e occorre
quindi un'apposita interfaccia.

I cavetti per collegare una uscita RGB
ad una presa SCART di solito sono com-

risoluzione senza avere un contrasto ec-
cessivo. I programmi memorizza bili so-
no 12 a sintonia manuale, antenna incor-
porata o esterna e altoparlante frontale;
tramite la presa video si può usare come
monitor a colori per computer e nello
stesso tempo è un ottimo televisore a co-
lori per casa.
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La presa se A RT

posti e sommati ad uno dei segnali RGB,
solitamente il blu. Quasi tutte le schede
RGB permettono di scegliere tra tutte que-
ste possibilità, ma quella che ci interessa
per la SCA RT è la seconda (H + V); assicu-
ratevi quindi che l'interfaccia che volete
acquistare abbia questa uscita prima di
prenderla.

Il segnale con i sincronismi (H + V) an-
drà collegato all'ingresso composito della
presa SCART. Anche l'audio (per chi lo
desidera) deve essere collegato a parte al-
l'apposito ingresso audio della SCART;
considerate che questo è un ingresso stan-
dard e accetta quindi gli stessi segnali che
mandereste allo stereo hi-fi o ad un regi-
stratore (ingresso UNE).

Chi invece vuoI utilizzare la normale
uscita video-composita del computer non
deve fare altro che collegarla all'ingresso
composito della SCART con un normale
cavetto schermato a 75 ohm; se si desidera
utilizzare anche l'audio del televisore, oc-
corre collegare anche l'uscita audio BF
(q uella per lo stereo per intenderei) all'in-
gresso audio della presa SCART, sempre
con un cavetto schermato.

La piedinatura della SCART è illustrata
nella tabella l, mentre in figura 2 trovate
gli schemi di collegamento tra il televisore
(SCART) e i due computer più diffusi do-
tati di uscita per il monitor: Apple Il e
Commodore 64.

Il livello del segnale video per la
SCART, come per tutti i monitor stan-
dard, è di I V picco/picco. Quindi se la
vostra uscita è per un monitor standard
deve andare per forza bene! Me

Figura 2 - Schema
di ('oll{!ganu~nlo Ira
11/1 Apple /I o un
eommadore 64 e il
('onnellore
se A RT; il ler=o
esrmpio si rfferisce
ad un compuler
('on uscita RGB.

Figura J - Oscillogramma del segnale video composilo
proveniente da un computer. /n questo segnale sono pre-
senti tutte le in{orma:ioni necessarie a visuali:::are l'im-
magine li co/~ri sullo schermo. UlUi rolta iniettate al
PUIl/O 20 dello presa se ART.
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presi nell'interfaccia del computer, chi in-
vece volesse autocostruirli deve fare un po'
di attenzione; infatti i tre segnali rosso,
verde e blu, non sono sufficienti per defini-
re un'immagine: mancano i sincronismi di
riga (il momento in cui il pennello elettro-
nico che disegna l'immagine deve effettua-
re un "carriage return") e di quadro (equi-
valente ad una specie di HOME).

Senza questi sincronismi l'immagine sul
televisore o si distorce (manca sincro V) o
gira continuamente (manca sincro H). Cia-
scuna scheda interfaccia RG B specifica
dove si possono trovare i segnali di sincro-
nismo, in genere questi possono essere: se-
parati H e V, composti H + V oppure com-

SPECIFICHE
DELL'EUROCONNETTORE

Tabella I - Piedinalllra campleta dello siandard SCA RT (acronima di Syndi('al
des COllslruCfeurs d'Ap{Jafl~i1s Radio rècepll'urs l'I Tl'lè\'iseun).
NOli fUffi i lelerisori U,WIIOlo pil'dinalLira completa; ad esempio, nel modello
A1anl~1 1I0n sono uli1i::01i i piedini contrassegnati da un aSIl~risco; mentre il
modello GrafÌc usa addirillura due conllellori DIN.
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[i.-~_~.-..-.... .-.-.-.-.-.-g~.1X1 Vpp/75 O
1 Vpp/75 O

NOTE

(invertita)
700 mV/75 O

(diretta)

700 mV/75 O
3 Vcc/10 kO

500 mV/ 1 kO
500 mV/10 kO
500 mV/ 1 kO

500 mV/10 kO
700 mV/75 O
12 Vcc/10 kO

1-uscita audio (R)
2-ingresso audio (R)
3-uscita audio (L)
4-massa audio
5-massa "Blu"
6-ingresso audio (L)
7-ingresso "Blu"

• 8-selettore CVBS
9-massa "Green"

• 1Q-uscita telecomando
11-ingresso "Green"

• 12-uscita telecomando
13-massa "Red"

• 14-massa telecomandi
15-ingresso "Rosso"
16-selettore "RGB"
17-massa CVBS
18-massa selettore RGB
19-uscita CVBS
20-ingresso CVBS
21-schermatura connettore

PIEDINO
Separa tOY'e di
sincl'onismo e
DemodlA la Care

E'AL

Figura 3 - Sclrema a blocchi di Wl normale fele~'iso,e. come si l'ede /l01l è possibile
scara/core gli stadi ad allafrequen::a per eflfrare. CDflll1lsegnale l'ideo, direllllllU'IlIP
negli stadi .fìnali ad alta risolu::ione.

Figura 4 - In lilltelevisore dotato di presa seA RT lLi/li i pUliti di ell1,ata e uscita Ira i
"ari stadi sono stai; riportati su un COllnelfore accessibile dall'eslerno ('con piedinawra
e Ih'elli slandard per Wl1e le case coslrlll1rici.
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VG 319 SIN
Joystick con interfaccia "Kempston» per Sinclair
Spectrum

VG 320/MSX
Joystick per tutti i tipi di computer MSX

VG 317 - VG 318 AF (autofire)
Joystick per Commodore VIC 20 e 64, Atari, ecc.

VK 360
Joystick a raggi infrarossi per Commodore
VIC 20 e 64, Atari, ecc.

MAGNUM PM 4402/C
Registratore per Commodore VIC 20 e 64

MAGNUM C 668 D Euromatic
Registratore per Sinclair Spectrum e per la mag-
gior parte dei computers

PM C 16
Registratore per Commodore VIC 20, 64, C 16,
116, Plus 4

MICRO DRIVE 8500
Unità a cassetta ad alta velocità per Commodore
VIC 20 e 64. Cassette da 16 K a 128 K

M 221/SIN
Interfaccia Kempston per Joystick da applicare
ai Sinclair Spectrum

AT ARI\l!I è il marchio registrato della Alari Ine.
COMMODOREe è il marchio registrato della Commodore Int. L1d.
KEMPSTONe è i! marchio registrato della Kempston lne.
MSX" è il marchio registrato delta Microsoft Corpo di New York
SPECTRUMolli è il marchio registrato della Sinclair

Presso i migliori rivenditori e distributori
cerchiamo concessionari per zone libere




